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SALUZZO - «Investi-
re in sicurezza per au-
mentare qualità e produt-
tività». Con queste paro-
le l’imprenditore saluz-
zese Roberto Allasia, ti-
tolare con altri due soci
della Berfralk srl, società
che nel 2002 ha rilevato
il marchio Becchio &
Mandrile, spiega il lungo
percorso intrapreso per
mettere i dipendenti del-
l’azienda al sicuro da ri-
schi di lavoro, nel pieno
rispetto delle normative.

Non è un processo
scontato questo per una
ditta artigiana come la
Berfralk. Si tratta di un
cambio di mentalità non
facile da acquisire e nel
caso in questione frutto
di un passato costellato
da alcuni incidenti sul
lavoro che hanno influito
in maniera determinante
su questa scelta.

A fine 2016 l’azienda
ha ottenuto la certifica-
zione Europea “IQNet”
che permette di integra-
re la responsabilità so-
ciale nella strategia del-
l’organizzazione e di co-
municare i risultati rag-
giunti attraverso il con-
seguimento della certifi-
cazione.  «Si tratta – spie-
ga Bruno Bergese, uno
dei soci – di un lungo
percorso, che abbiamo
condiviso con la società
Amambiente di Lagna-
sco che ne ha curato l’iter,
attraverso il quale si è
deciso di investire sulla
sicurezza dell’ambiente
di lavoro. Ridurre il rischio
infortuni, creare un am-
biente di lavoro famiglia-
re, avviare un confronto
con l’Asl e lo Spresal, il
Servizio di prevenzione
e sicurezza degli ambien-
ti di lavoro, sono state
delle vere e proprie sfi-
de, che hanno portato
un’azienda artigiana
come la nostra ad essere
tra le prime in zona a trac-
ciare una strada in que-
sto campo».

La Berfralk realizza
macchine agricole con
una vasta gamma di pro-
dotti che commercializ-
za in oltre 21 Paesi al
mondo con il marchio
Becchio & Mandrile, so-
cietà che ha avuto origi-
ne nel 1978 dai due soci
Michele Becchio e An-
drea Mandrile. Da loro la
nuova società ha rileva-
to l’azienda che si trova
sulla statale tra Saluzzo
e Savigliano e che conta
dodici dipendenti.

Nel 2013 è iniziato il
percorso, che ha coin-
volto prima di tutti i lavo-
ratori, per rendere l’atti-
vità produttiva sicura,
partendo da un’attenta
valutazione dei rischi, da
un’analisi delle varie fasi
lavorative, dalla condivi-
sione degli interventi. In
questo iter sono interve-
nuti il dott. Giuseppe Bar-
reca, medico del lavoro,
e per Amambiente l’ing.
Massimiliano Grisotto,
che ha assunto l’incarico

di responsabile interno
della sicurezza, ed uno
dei titolari della società
lagnaschese, Danilo
Pairone.

«Il lavoro che è stato
svolto – spiega il dott.
Barreca – non è stato
solo un processo buro-
cratico, la realizzazione
di una certificazione sul-
la carta, ma un lavoro di
simbiosi, una procedura
valutativa e operativa che
ha avuto come obiettivo
raggiunto la messa in si-
curezza del lavoro dei
dipendenti. Sicurezza e
igiene come fattore reale
e concreto, non solo
medicina difensiva ma
ricerca del benessere del
lavoratore».

«La proposta della
Berfralk – dice Danilo
Pairone – è stata una sfi-
da anche per noi che ci

permetterà di aprire nuo-
vi fronti di intervento».
L’Amambiente si occu-
pa per conto delle azien-
de del servizio di raccol-
ta, trasporto e smaltimen-
to dei rifiuti, con la predi-
sposizione delle relative
procedure amministrati-
ve; a questo si aggiunge
il tema della sicurezza
sul lavoro con i vari adem-
pimenti e l’organizzazio-
ne di corsi di formazione.

«In questo caso – ag-
giunge l’ing. Grisotto – la
certificazione “IQNet” ri-
chiedeva, oltre alle nor-
mali procedure di sicu-
rezza, con indagine dei
rischi, individuazione dei
pericoli, messa in atto
delle misure preventive,
ulteriori requisiti. Si tratta
della valutazione struttu-
rale dell’ambiente di la-
voro, impiantistica, at-

SALUZZO - Quattro
sedi nel territorio dell’Asl
Cn1, un direttore, sette
medici del lavoro, diciot-
to tecnici, quattro infer-
mieri e dieci amministra-
tivi per un totale di una
quarantina di persone.
Questo è lo “Spresal” in
cifre, il Servizio di pre-
venzione e sicurezza
degli ambienti di lavoro,
deputato ad effettuare
vigilanza, controllo, infor-
mazione e assistenza.
Direttore è il medico sa-
luzzese Santo Alfonzo, a
capo delle sedi dislocate
a Saluzzo, Cuneo, Mon-
dovì e Savigliano.

«Da 30 anni – raccon-
ta il dott. Alfonzo, paler-
mitano emigrato a Saluz-
zo dove si è stabilito – mi
occupo della sicurezza
negli ambienti di lavoro.
In qualità di ufficiali di
Polizia giudiziaria faccia-
mo capo alla Procura
della Repubblica con
obbligo del referto per
quello che era un reato
che oggi è stato depena-
lizzato».

Quali i settori lavora-
tivi di cui vi occupate
maggiormente?

«Soprattutto agricol-
tura ed edilizia, settori
maggiormente attivi in
zona e maggior rischio di
infortuni. A questi si ag-
giunge quello dei cava-
tori e lavoratori di pietre.

Oltre a controllo e vigi-
lanza, siamo reperibili su
chiamata per incidenti».

Come operate nel
campo agricolo?

«In provincia di Cu-
neo il numero di aziende
che si occupa di agricol-
tura ed allevamento è 
molto alto rispetto ad al-
tre realtà italiane. Dal
2011 è presente un piano
nazionale di prevenzio-
ne in agricoltura, con lo
scopo di ridurre gli infor-
tuni gravi e mortali. In
questo senso è stata av-
viata una campagna di
controlli previsto dal Pia-
no Regionale di Preven-
zione in agricoltura e sel-
vicoltura” presso azien-
de agricole, mirata alla
verifica dei requisiti di si-
curezza dei macchinari
impiegati, soprattutto
quelle più utilizzati come
i trattori, ma anche fitofar-
maci e ambienti di lavo-
ro»

Questa settimana
abbiamo preso in esa-
me il lavoro di un’azien-
da che costruisce mac-
chine agricole: come si
colloca questo settore?

lavoro sicuro
«Il cuneese è leader

in questo campo, più
dell’Emilia Romagna.
Per questo lo Spresal è
attento a queste azien-
de, con l’obiettivo di ri-
durre i rischi e creare
benessere. In totale le
aziende del territorio di
ogni genere sono circa
500 mila: di queste ne
seguiamo più o meno 80
mila».

Com’è cambiata la
percezione della sicu-
rezza nel mondo del la-
voro?

«In questi anni sono
stati fatti passi da gigante
ed anche il nostro orga-
nismo ha migliorato la
sua attività. Si tratta di un
cambio culturale ancora
in corso e sono sempre

soddisfatto di sapere che
gli imprenditori prendo-
no atto dell’importanza
della prevenzione».

Quanti sono stati i
controlli effettuati dallo
Spresal nel 2016?

«In agricoltura sono
state 252, circa 300 in
edilizia. Su 380 conte-
stazioni solo otto sono
state di natura da penale
ad amministrativa colpo-
sa».

Quanti gli infortuni sul
lavoro?

«In provincia di Cu-
neo il dato è in costante
miglioramento: dai
12.090 del 2010 siamo
passati agli 8.376 del
2014; nello stesso perio-
do le morti bianche sono
passate da 32 a 23. Sono,

Controlli per un
invece, in aumento le
denunce di malattie pro-
fessionali, anche se è un
dato meno evidente in
provincia rispetto a quel-
lo del Piemonte».

Quanto è importante
la prevenzione?

«È fondamentale, la
sicurezza dipende molto
dal comportamento e
dalla professionalità. Bi-
sogna conoscere bene il
proprio lavoro, le misure
di prevenzione e di pro-
tezione e adottare com-
portamenti sicuri».

Su questo tema inter-
vengono, oltre a Santo
Alfonzo, anche i tecnici
Marco Olocco e Marco
Basso. Spiegano: «Inve-
stire sulla sicurezza si-
gnifica investire sulla pro-
duttività: è un concetto
che sta prendendo pie-
de. Un infortunio sul la-
voro è un rischio che ogni
lavoratore corre se non
ha speso del tempo per
la propria sicurezza, ed è
un problema per una
azienda, anzi per una pic-
cola azienda potrebbe
significarne la fine. Per
questo nei controlli cer-
chiamo di instaurare un
rapporto con gli impren-
ditori. Certo non possia-
mo dire che ci… voglio-
no bene, ma le segnala-
zioni allo Spresal sono in
aumento e questo è un
bel segnale».             l. f.

“Il vero viaggio di scoperta non con-
siste nel cercare nuove terre, ma nel-
l’avere nuovi occhi”. Così Marcel Proust
ci invita a viaggiare per scoprire il
mondo come esperienza di vita. Ecco
allora che il viaggio non è tanto la meta
da raggiungere, ma soprattutto le emo-
zioni e i ricordi che ci sa regalare,
l’esperienza che ci offre qualcosa di
più, che rimane vivo nel tempo.

Per questo nella Bottega Colibrì a
Saluzzo, fra i tanti prodotti del commer-
cio equo e solidale, c’è una novità
legata proprio al turismo, quello soste-
nibile e responsabile. Si chiama “Equo-
Tube” e offre proposte di viaggio che
coniugano buon cibo e tradizione, so-
stenibilità e divertimento. Tante idee
anche da regalare e di tutti i prezzi.
Come “Equo Gusto” per scoprire risto-
ranti tipici e agriturismi bio, con cucina
tipica, a km zero, vegetariana o vega-
na. Oppure “Soggiorno Responsabi-
le” con un weekend per chi ama la
natura, per chi preferisce viaggiare
lentamente, alla scoperta di luoghi da
visitare con gli occhi, immergendosi
come se ci vivessimo ogni giorno.

Gli “EquoTube” sono proposte di
turismo responsabile, cioè attuato se-
condo i principi di giustizia sociale ed

economica, nel pieno rispetto dell’am-
biente e delle culture. Opera favorendo
un’interazione positiva tra industria del
turismo, comunità locali e viaggiatori,
riconoscendo la centralità della comu-
nità locale ospitante, il suo diritto ad
essere protagonista nello sviluppo turi-
stico sostenibile e socialmente respon-
sabile del proprio territorio.

Si pone come obiettivo l’incentivo
alla mobilità sostenibile, il rispetto della
natura e delle persone, eque condizio-
ni e un trattamento migliorativo dei lavo-
ratori, l’utilizzo di prodotti biologici, a km
zero e solidali, il risparmio energetico
ed il consumo di energia prodotta da
fonti rinnovabili. Insomma, un turismo
che si sviluppi e cresca per un impatto
minimo sulle comunità e sull’ambiente,
ma con un valore massimo per il territo-
rio.

Inoltre le proposte di “EquoTube”
sono contenute in un cofanetto a forma
di tubo realizzato con materiali riciclati
e riciclabili, confezionato con colle na-
turali, stampato ed assemblato dalla
cooperativa “Iniziativa Due” che in pro-
vincia di Novara offre opportunità di
inserimento lavorativo per ragazzi di-
versamente abili, dal punto di vista fisi-
co-cognitivo. 

Per informazioni: Bottega Cooperativa Colibrì, via Volta 10, Saluzzo
tel. 0175 46319, saluzzo@coopcolibri.it, www.coopcolibri.it

commercio
             equo&solidale

Proposte di turismo
responsabile
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Una scelta di sicurezza
Ottenuta la certificazione europea “IQNet”

Intervista al medico Santo Alfonzo, direttore dello Spresal dell’Asl Cn1

SALUZZO - Incarico
nazionale per il saluzze-
se Danilo Picca (nella
foto) che è stato nomina-
to rappresentante Inar-
sind (sindacato Ingegne-
ri e Architetti liberi pro-
fessionisti italiani che
conta alcune migliaia di
iscritti) alla consulta dei
giovani professionisti di
Confprofessioni.

36 anni, fondatore e
presidente dell’Agic, l’As-
sociazione giovani inge-
gneri di Cuneo, Picca è
tra i promotori del Core

SALUZZO - 11 tavolini con suggestive vedute
del centro storico di Saluzzo. Nuovo look per il
bar Pausa Caffè di via della Resistenza, che ha
scelto gli scatti tratti dall’archivio personale del
fotografo Renato Trucco per dare un tocco in più
al proprio locale. La titolare Ottavia Aloia e il
marito Franco Sibille, a giugno festeggiano i 9
anni di apertura con questa novità molto apprez-
zata dai clienti che possono ora gustare un caffè
su un piano di appoggio d’autore.

FOTO DI TRUCCO AL PAUSA CAFFÈ
Tavolini con vedute saluzzesi

SALUZZO - Azione alimentare, diete e integrato-
ri alimentari naturali. In piazza Cavour ha aperto
Nature House, centro per il benessere della
persona, sia funzionale sia psicologico, il cui
obiettivo è il raggiungimento del “Peso Benesse-
re”, ma la cui finalità ultima è quella di migliorare
lo stile di vita della persona. Michela Giordanino,
28 anni di Saluzzo, consulente nutrizionale, è a
disposizione dei clienti nel centro è gestito dalla
referente Tamara Casale di Cuneo.

NATURE HOUSE IN PIAZZA CAVOUR
Prodotti per il proprio benesseretrezzature utilizzate, pre-

venzione incendi. Quin-
di censimenti periodici
sui materiali e ispezio-
ni».

«In tutto questo per-
corso – aggiunge anco-
ra nil dott. Giuseppe Bar-
reca – il dipendente è
parte attiva, ha un refe-
rente interno a cui rivol-
gersi e si controlla la ca-
sistica degli infortuni che
deve scendere».

Conclude Roberto
Allasia: «Mi faccio porta-
voce di come l’investi-
mento sulla sicurezza sia
fondamentale. La spesa,
che ad esempio per l’ul-
tima certificazione si ag-
gira tra gli 8 ed i 15 mila
euro, è ampiamente ri-
pagata dal nuovo clima
che si respira all’interno
dell’ambiente di lavoro».

lorenzo francesconi

Group della sezione Inar-
sind Cuneo che presto
vedrà la sua nascita e
che già ha iniziato alcu-
ne attività in provincia.

L’incarico nazionale,
arrivato tramite la con-
sultazione dei giovani
iscritti, si svilupperà a
Roma come rappresen-
tante dell’Associazione
nella Consulta dei Gio-
vani Professionisti di
Confprofessioni. Picca
ricoprirà il ruolo insieme
all’architetto Giulia Brut-
to di Catanzaro.

«Sono molto soddi-
sfatto della nomina - com-
menta Picca - è un risul-
tato non solamente ricon-
ducibile a me, ma a tutto
un gruppo che lavora in-
sieme con forte sinergia
ormai da qualche anno».

La Consulta dei Gio-
vani lavorerà con l’obiet-
tivo di promuovere le
condizioni di pari oppor-
tunità generazionali e di
genere, collaborando
con la Giunta di Confpro-
fessioni e  si riunirà per la
prima riunione martedì
11 Aprile a Roma.

Da sinistra l’imprenditore Roberto Allasia, il medico Giuseppe Barreca, Massimi-
liano Grisotto e Danilo Pairone di Amambiente

Nel sindacato di Confprofessioni

Incarico a Roma
per l’ing. Picca

SALUZZO BIKER FEST A CURA DEL MOTO CLUB
Domenica tra raduno di moto, test e tour
SALUZZO - Tutto è
pronto per il Saluzzo
Bikers fest, in pro-
gramma domenica 9
aprile. La giornata,
organizzata dal Moto
club Saluzzo Nord
Ovest, prenderà il via
di mattina in corso Ita-
lia. La pietra di Lu-
serna accoglierà tut-
ti gli appassionati di
2 ruote e farà da pun-
to di partenza per il
tour della vallate che
prenderà il via alle
11 e si snoderà nel
circondario per circa 40 km. Il rientro
è fissato alle 13 in tempo per il pranzo
che sarà libero.
Durante la giornata saranno a dispo-
sizione diverse moto per i test ride.
Non mancheranno poi birra e cibo a
volontà.  Confermata, come negli altri

eventi del Moto club, la partnership
con lo Zonta Club Saluzzo per la
campagna “Giù le mani dalle donne”.
L’evento è gratuito per motociclisti e
spettatori. Info al 328-2467400 Nico-
lò Artusio o 335-8034197 Flavio Co-
stamagna.

Il dott. Santo
Alfonzo

direttore
dello Spresal


